
Prime ammissioni sull’uranio killer
I soccorritori sul luogo dell’attentato kamikaze hanno impiegato ore per affrontare una situazione disastrata per l’esplosione che aveva scagliato frammenti ovunque.
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Un nuovo attentato
distrugge un bus.
Israeliane le vittime
ISRAELE. Nel giorno in cui il Papa
ha invitato tutto il mondo a digiu-
nare e pregare per la pace non solo

in Iraq, in Israele sono tornati a col-
pire i kamikaze. Ad Haifa un uomo-
bomba palestinese si è fatto esplo-
dere su un autobus pieno di stu-
denti israeliani di ritorno alle loro
case. Almeno 15 le vittime e 50 i fe-
riti in uno scenario completamen-
te devastato e frammentato dall’e-

splosione. Decine di ambulanze so-
no accorse sul luogo dell’attentato,
per cui sono giunte una rivendica-
zione e una smentita di Hamas. Tra
i testimoni scioccati il noto regista
Amos Gitai. Israele ha accusato Ara-
fat e l’Anp di essere comunque re-
sponsabili di non fermare il terro-

rismo, mentre l’Anp nega il coin-
volgimento e condanna l’attentato.
Nella notte il premier Sharon ha ri-
unito il gabinetto ristretto per deci-
dere la reazione all’attentato, ma
Tel Aviv ha a cuore di non frappor-
re situazioni di crisi all’azione mi-
litare contro l’Iraq. p/4

ROMA. È un caporalmaggiore ven-
tiduenne di Padova l’ultima vitti-
ma della Sindrome dei Balcani. Era
stato in Bosnia, prima, e in Kosovo,

poi. Da qualche mese aveva scoper-
to di essere malato: il linfoma di
Hodgkin l’ha ucciso qualche giorno
fa. Venti in tutto i soldati morti e

più di 200 gli ammalati, dopo aver
partecipato a missioni militari nei
Balcani. Un mistero ora risolto dal
laboratorio del reparto oncologico

di Modena che per la prima volta
trova un nesso tra questi linfomi e
la presenza di uranio impoverito
nei Balcani. p/2

Le Br “chiamano”
l’Islam alle armi 
FIRENZE. «Le masse arabe sono il
naturale alleato del proletariato me-
tropolitano». Così la br arrestata per
la sparatoria sul treno. p/2

Emergenza acqua
anche in Italia
ROMA.  L’acqua, in Italia e nel mon-
do, è a rischio per quantità, qualità e
disponibilità. Lo sostiene il Wwf . In
Italia la disponibilità teorica delle ri-
sorse idriche è di 164 milioni di me-
tri cubi di acqua, 2.700 litri a testa,
ma quelle realmente disponibili so-
no 52 miliardi di metri cubi. (Agi)

Il rapinatore 
dei Parioli 
ha colpito ancora
ROMA. Ancora due edicole “vitti-
me” del rapinatore con la Fiat Uno
che imperversa ai Parioli. Ma stavolta
ha messo a segno solo un colpo. p/5

I nostalgici russi
piangono Stalin
RUSSIA. Nel cinquantesimo anni-
versario della morte di Josif Stalin
lunghe file di gente di mezz’età han-
no portato fiori sulla Piazza Rossa.
Alcuni storici ne ricordano i 20 mi-
lioni di morti; gli eredi del Pcus l’in-
dustrializzazione e la guerra. (Agi)

Un anziano rimpiange Stalin.

Marta Brancatisano
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ªª BATTUTO IL WISLA IN UEFA
CHIESA & C. AI QUARTI   p/11

SPETTACOLO

ªª LA PRIMA SERATA
HA REGISTRATO
ASCOLTI BASSISSIMI
AI LIVELLI DEL ‘96 p/14

Sanremo
in crisi
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Il digiuno per la pace 
non ferma i terroristi


